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LA FOTO DEL MESE
Un’azione di attacco degli Juniores 
del Calcio Montecchio nella partita 
contro il Montorio finita 4-0.

JUNIORES: GRANDE QUALITA’
E SPERANZA PER IL FUTURO
Per il Calcio Montecchio le Giovanili sono una risorsa di cui essere orgogliosi
(S.S.)(S.S.) Con il coach Daniele Pegoraro inco-
minciamo facendo un passo indietro e par-
lando della fine del campionato scorso.
Purtroppo, quando eravate in testa alla 
classifica è stato stoppato tutto...
“Una vera sfortuna, anche perché avevamo 
tre punti di vantaggio sulla seconda, con lo 
scontro diretto appena superato e con tutti 
i ragazzi apposto. Eravamo una squadra in 
forma e con solo otto giornate da giocare 
ci sentivamo sicuri della vittoria finale. Ov-
viamente non c’è nessuna riprova ma di-
spiace comunque molto non essere riusciti 
a vincere il campionato sul campo.”
Inoltre, se aveste vinto il campionato ci sa-
rebbe stata la seconda fase a livello regio-
nale e poi nazionale...
“Credo che avremmo fatto una bella figura, 
ma purtroppo non si può ragionare con i 
se e i ma...”
Veniamo adesso al campionato di 

quest’anno. Ci sono stati tanti cambiamen-
ti nella squadra?
“Direi di si. E per due motivi. il primo per 
il naturale succedersi di annate. Il secondo 
per un cambio della ‘politica’ societaria. 
lo scorso anno non c’era un grande in-
terscambio di giocatori tra noi e la Prima 
squadra, ed eravamo due compagini nu-
merose. Quest’anno si è scelto, e io appro-
vo convintamente la cosa, di ringiovanire la 
Prima squadra con l’innesto di ragazzi che 
lo scorso anno avevano fatto bene nella 
Juniores come Fontana, Lucato, Trivuno-
vic, Stefanello, Bosco, Meggiolaro... Tutti 
questi si allenano stabilmente con la Prima 
squadra e fino ad adesso si sono aggiunti 
a noi raramente. Per questo motivo anche 
la Juniores si è ringiovanita perché ci sono 
quasi tutti 2003 in campo.”
C’è stato dunque tanto lavoro da fare...
“Sì, inizialmente ho dovuto far amalgamare 

i nuovi con chi c’era già, ma il bello è anche 
questo. Inoltre le modalità di allenamento 
e di gioco di Federico Coppola che allenava 
i nuovi lo scorso anno sono molto simili e 
dunque dal punto di vista tecnico e tattico 
non è cambiato molto. Vedo però che sono 
ragazzi differenti. I 2002 dello scorso anno 
erano un po’ più ‘giocatori fatti’ a livello di 
mentalità. I 2003 devono ancora entrare 
nella mentalità giusta. Ogni tanto hanno 
delle pause che non si possono permettere 
a questo livello, tenendo conto che poi la 
Juniores ha lo sbocco naturale nella Prima 
squadra.”
In campionato (ovviamente fermato, come 
tutte le attività) al momento siete secondi. 
State andando bene..
“Si. Siamo stati primi fino alla ultima parti-
ta che abbiamo perso 0-1. Dal punto di vi-
sta dei risultati io sono molto contento. Lo 
scorso anno abbiamo terminato il campio-

nato da imbattuti e quest’anno abbiamo subito 
solo quest’ultima sconfitta. 
Ma io voglio andare al di là del risultato. Mi in-
teressano molto anche il gioco e la mentalità, 
soprattutto in funzione di un futuro accesso in 
Prima squadra. Il Montecchio deve essere molto 

orgoglioso di tutte le sue squadre giovanili per-
ché fanno crescere non solo calciatori ma ragazzi 
che diventeranno uomini in un ambiente sereno 
e con sani principi. 
Per il futuro, si vedrà. Speriamo di ricominciare 
presto e in tutta sicurezza.”

La Juniores del Calcio Montecchio. In piedi da sinistra Daniele Pegoraro (1° allenatore), Alex Gionimi (2° allenatore), Nicola 
Cazzavillan, Alessandro Franzina, Filippo Ghigi, Filippo Toniolo, Tommaso Bari, Alessandro Peruffo, Samuele Giron, Tommaso 
Contro, Lorenzo Leder, Aldo Aleardi (dirigente). In prima fila da sinistra: Carlo Boschetto, Giorgio Rossetto, Edoardo Schiavo, 
Giovanni Artuso, Michele Pauletto, Tommaso Squaiella, Pietro Marzotto, Cristian Tamiozzo, Matteo Fortuna.

METAFORE
(R.F.)(R.F.)  Purtroppo dobbiamo continuare a scrivere di 
virus e pandemia.
Alcuni l’avevano previsto: il COVID 19 torna a colpire 
più vigoroso che mai. Durante l’estate ci siamo illusi di 
poter cancellare le immagini delle curve pandemiche, il 
numero di contagiati giornalieri, il numero di tamponi 
effettuati, il numero di ricoverati e di deceduti. Sperava-
mo e ci nascondevamo la realtà: se non si arriva a con-
tagi zero, il virus prima o poi torna a colpire. Purtroppo!
Così per entrare nel nuovo contesto riprendo una meta-
fora sportiva offerta dal prof. Alberto Mantovani, immu-
nologo e direttore scientifico dell’Istituto Humanitas di 
Milano: “Contro il nuovo coronavirus stiamo giocando 

come in una partita di calcio. Abbiamo sofferto per tut-
to il primo tempo, in primavera, ma siamo rimasti in 
piedi, anche se a caro prezzo. Poi c’è stato l’intervallo 
dove abbiamo un po’ respirato. Adesso è cominciato il 
secondo tempo”.  Già! C’è stato l’intervallo delle vacan-
ze estive e, non con una metafora, ma con un’analogia, 
purtroppo, ci siamo comportati come il Milan della fina-
le di Champions contro il Liverpool: alla fine del primo 
tempo vinceva 3-0. Durante l’intervallo si è festeggiato 
e nel secondo tempo il vantaggio è stato annientato 
. Ritornando alle parole di Mantovani, contro il virus, 
l’importante è non arrivare ai tempi supplementari o 
peggio ai rigori, perché allora vorrebbe dire che il virus 
avrebbe vinto.
Quali strategie mettere in campo allora? Quale modulo 
adottare? La regola è delle tre T, testare, tracciare, trat-
tare.
Purtroppo il modulo mostra delle falle, soprattutto nel 

tracciamento e quindi il bravo allenatore dovrà correre 
ai ripari e trovare le soluzioni possibili e vincenti.
L’ultimo DPCM dovrebbe indebolire l’avversario e met-
terci sulla strada giusta, il tutto però nel rispetto di re-
gole così semplici che sembra impossibile che non ven-
gano rispettate. 
Usare la mascherina, lavarsi spesso le mani, igienizzare 
e soprattutto mantenere le distanze.
In ogni caso nei provvedimenti governativi c’è sempre 
qualcosa che non va. Non va che lo sport professionisti-
co non si fermi e il dilettantistico sì; non va che chiuda-
no le palestre e le piscine e intanto non si intervenga sul 
problema dei trasporti. Basterà chiudere bar e ristoranti 
alle 18 per evitare assembramenti?
Le risposte a fine novembre, ma l’ottimismo vien sce-
mando, anche perché il clima sociale sta cambiando. 
Non si avverte  più quello spirito di solidarietà che ci 
portava a dire “andrà tutto bene”. 

Finita l’emergenza tutti ai propri interessi, ai propri 
egoismi. Lo spirito di squadra è stato sostituito dal gio-
co individuale che di certo, e lo sa bene il bravo allena-
tore, non porta ai risultati sperati.
Tornare alla solidarietà, rispettare le indicazioni, avere 
un po’ di pazienza, sperare che i provvedimenti siano 
solo temporanei, anche se è ormai chiaro che dopo la 
pandemia il nostro modo di vivere non sarà più lo stes-
so, perché il COVID 19 è solo uno dei tanti virus che 
minacceranno il nostro mondo, conseguenza di un pro-
gresso incontrollato, di scarso rispetto dell’ambiente e 
della natura. Arriverà dunque il momento di ripensare 
il lavoro, la salute, lo studio, il tempo libero e anche lo 
sport.
Intanto, come il pugile messo all’angolo che non vuole 
cedere e reagisce con tutte le sue forze, si rialza sulle 
gambe e riprende il combattimento, facciamo in modo 
di arrivare alla fine del secondo tempo vincenti! 



Il covid non guarda in faccia nessu-
no e così in questa seconda ondata 
anche il mondo dello sport è dura-
mente colpito dimostrando che, an-
che chi si allena tutti i giorni, tanto 
più dotato di un fisico forte e sano, è 
esposto al rischio contagio. 
E’ pur vero che gli sportivi risultati 
positivi sono prevalentemente asin-
tomatici o malati in forma lieve, ma 
certo sono contagiosi e quindi peri-
colosi per gli altri. Il primo campione  
contagiato il tennista Fognini, segui-
to da Federica Pellegrini e Valentino 
Rossi.
Anche il Giro d’Italia ha tremato 
dopo la positività di tre corrido-
ri,  Yates, Kruijswijk e Matthews  e 
numerosi membri dello staff di due 
squadre, Jumbo-Visma e Mitchel-
ton-Scott, costrette al ritiro. 
Un altro focolaio è quello che ha 
colpito la nazionale azzurra del ca-
nottaggio impegnata agli europei di 
Poznan, in Polonia. Due atleti positi-

vi hanno costretto all’isolamento 89 
persone tra atleti, tecnici, dirigenti e 
giornalisti. 
Otto sono stati i positivi nell’Under 
21 di Paolo Nicolato e uno, Varney, 
nella nazionale italiana di rugby.
E non è sfuggito al covid  Cristiano 
Ronaldo, scopertosi positivo duran-
te il ritiro con la nazionale portoghe-
se. Lui come tanti a dimostrazione 
che il virus non fa preferenze e non 
si inchina difronte ai mostri sacri. Lo 
fanno invece gli umani che hanno 
permesso a CR7 di violare i proto-
colli sanitari e tornare a Torino con 
un volo privato e poter vivere la qua-
rantena in famiglia.
Anche Zlatan Ibrahimovic si è am-
malato,  ma ha superato molto ve-
locemente la malattia ed è tornato a 
segnare!
Ma nel mese di ottobre abbiamo 
assistito a situazioni mai viste prima 
nello sport. Pensiamo alla partita Ju-
ventus Napoli che non si è effettuata 

perché il Napoli non si è presentato 
a causa del divieto di spostarsi  cau-
sa della positività di alcuni giocatori. 
La Juve è scesa in campo e ha vinto 
a tavolino perché il Napoli avrebbe 
dovuto rispettare le regole FIGC.
Domanda! Potevano le due squadre 
accordarsi e chiedere un rinvio? E se 
la Juve non l’ha fatto forse perché ha 
colto un tentativo di furbizia parte-
nopea? Di certo un brutto episodio. 
Ma anche il ciclismo fa parlare di sé 
e non solo per il covid. 
La terzultima tappa del giro ha vi-
sto l’ammutinamento dei ciclisti 
che si sono rifiutati di affrontare 
la tappa molto lunga a causa del 
freddo(15gradi)e della pioggia, così 
molti luoghi che avevano puntato 
sull’arrivo della corsa rosa si sono 
visti traditi. Per fortuna  c’è  Filippo 
Ganna, l’atleta che più ha onorato il 
ciclismo italiano con le sue pedala-
te potenti e vincenti contro il tempo 
nelle crono. 

In queste settimane ogni cosa che si scrive diventa vecchia il 
giorno successivo. E’ una amara realtà che si applica anche 
al mondo dello sport. Un allenatore deve attendere le ultime 
ore per scegliere la formazione perché il tampone incombe 
su tutti.
La parola programmazione è praticamente azzerata: serve un 
piano A un piano B e forse nemmeno il piano C è sufficiente.
Il Virus ha illuso molte persone. In estate sembrava retroce-
dere e così in tanti hanno sperato che fosse una fase calante 
definitiva. NO. Purtroppo non è così.
In tutta Europa i capi di Stato devono settimanalmente ag-
giustare le proprie decisioni sulla base dei numeri. L’Intreccio 
tra statistica e salute impone continue modifiche alle disposi-
zioni. Nessuno vorrebbe chiudere nulla. Tutti sono costretti a 
chiudere sempre di più.
L’epidemia in Italia arriva con qualche settimana di ritardo, 
ma inesorabilmente arriva.
E allora chiudere diventa il consiglio degli epidemiologi. Ma 
chiudere cosa?
I luoghi di più facile contagio. I luoghi chiusi e quelli dove le 
persone inevitabilmente si incontrano a breve distanza. Nello 
sport questo si traduce in palestre, piscine, sport di contatto.

Una disdetta. 
Perché le società sportive avevano cercato di interpretare al 
meglio le disposizioni sanitarie. Spendendo soldi per separa-
re, sanificare, seguire i protocolli. E tutto il mondo agonistico 
dilettantesco lo ha fatto con enormi sacrifici stante anche la 
inevitabile contrazione dei proventi derivati dagli sponsor e 
l’azzeramento degli incassi. 
Una sventura.
Perché lo sport è la pratica che più ci aiuta a trovare il benes-
sere psicofisico, allena il corpo a reagire meglio. E’ la preven-
zione per antonomasia. E perdere questi momenti significa 
anche non avere a disposizione il momento della giornata in 
cui resettare il proprio umore.
Una Caporetto.
Perché per molte società il nuovo stop potrebbe significare 
anche la chiusura senza riapertura. I bilanci si fanno difficili. 
Le responsabilità dei dirigenti aumentano. I ragazzi che man-
cano in campo ed in palestra ti rendono triste. L’entusiasmo 
svanisce, la voglia se ne va. Altri pensieri. Altre priorità.
Adesso si deve guardare al futuro. Il passato aiuta, ma è pas-
sato. Il presente non c’è. Non ci resta che guardare al futuro. 
Ce la faremo.

Si ce la faremo. Tutto tornerà. Ma inutile e sbagliatissimo cre-
dere che tutto tornerà come prima. Nel mondo del lavoro lo 
stanno capendo da mesi. Nel mondo della scuola i più avve-
duti l’hanno compreso. Nel mondo delle relazioni umane si 
capisce che sarà diverso, ma non si capisce come sarà.
Nel mondo sportivo?
Alcune discipline troveranno più facilmente il modo di ripar-
tire. Gli sport individuali riescono spesso a continuare gli al-
lenamenti. Il mondo professionistico, tra tante difficoltà sta 
tentando di rimanere a galla e vedrà le società meglio gestite 
emergere. 
E il mondo dello sport di squadra dilettantistico? Si ripartirà. 
Con gli atleti più motivati. Quelli che fanno sport perché ci 
credono e si divertono a farlo. Quelli che possono farlo senza 
mettere a repentaglio famiglia e lavoro. 
Per alcuni sarà magari un triste arrivederci. Si. Purtroppo 
dobbiamo metterlo nel conto. 
Ma si può continuare a fare sport. Magari in modo amatoria-
le, magari cambiando disciplina. In fondo per tutti noi c’è la 
stagione dell’agonismo e la stagione dell’amatorialità. Impor-
tante è viverle entrambe. E viverle serenamente.

Maurizio Scalabrin

NIENTE SARA’ COME PRIMA. PROVIAMO A RIPARTIRE MEGLIO. 

ALTE CECCATO CALCIO: ARRIVA LO STOP PROPRIO SUL PIU’ BELLO

CONTAGI ANCHE NELLO SPORT E NON SOLO…

IL MONTECCHIO, NELLA GARA CASALINGA CONVINCE MA NON VINCE
Il Fotoracconto del mese

Montecchio - Schio  Montecchio - Schio  1-11-1

Alte Ceccato Calcio - Grancona  Alte Ceccato Calcio - Grancona  3-13-1

Al 10’ lo Schio va in vantaggio su rigore con Andreetto          Bella parata di Saggioro al 25’                            Al 28’ parata di piede di Bortignon su testa di Pegoraro        Al 55’ tiro di Ballarini parato dal portiere ospite

Al 59’ botta pericolosa di Pegoraro                         All’80’ punizione di Cecco che infila il ‘sette’         Al 92’ il fallo giudicato non in area     La punizione di Avanzi deviata da Bortignon e Ballarini che spara incredibilmente alto

Al 44’ il giovane Vantin si invola e Bernardi insacca             Al 56’ Bernardi raddoppia con un bel colpo di testa        Al 60’ strepitoso gol di Melon in acrobazia                    Sul finale Pagliarulo para un rigore

Un’occasione clamorosa sprecata nel finale e un rigore negato in una partita divertente e ben giocata 

   I campionati
Il Montecchio Calcio virtualmente in testa al 
campionato falcidiato dal Covid
Nel mese di ottobre solo due partite giocate dai ca-
stellani che, causa covid, hanno dovuto saltare le 
gare a Bassano e in casa col Camisano. Nonostante 
ciò, per quello che può valere, la squadra di Patron 
Romano Aleardi è quinta a 10 punti, a solo 3 lunghez-
ze dalla vetta, con il Vigasio che però ha giocato tutte 
le 6 partite a disposizione. Per questo motivo Montec-
chio e Bassano sono le virtuali capoclassifica. 
A Borgoricco i biancorossi, seppur col minimo scar-
to hanno battuto 0-1 degli avversari temibili (secondi 
con 12 punti) dimostrando di essere attenti in difesa 
ed incisivi in attacco.
Nell’ultima partita disputata tra le mura amiche con lo 
Schio, battuto in Coppa per 4-1, Casarotto e compa-
gni hanno ottenuto un 1-1 che non rende giustizia al 
gioco mostrato e brucia una occasionissima sprecata 
incredibilmente da Ballarini a fine gara. Un paio di 
episodi dubbi in area scledense e un evidente fallo in 
area spostato dall’arbitro appena fuori, lasciano un 
po’ di amaro in bocca ai tifosi che non hanno potuto 
vedere (la partita era a porte chiuse) una gara sicura-
mente piacevole.

Il Montecchio San Pietro a metà classifica 
Continua con buoni risultati il cammino del San 
Pietro in Prima categoria. Ad ottobre sono arrivati 4 
punti con la vittoria 1-3 a casa del Real San Zeno, il 
pareggio casalingo 1-1 con la Scaligera e la sconfitta 
esterna col Bevilacqua 4-1 che ha fatto tanto arrabbia-
re mister Rutzittu.

L’Alte e il San Vitale risalgono la classifica
Continua la ‘scalata’ dell’Alte Ceccato che con due vitto-
rie su altrettante partite giocate (la gara con l’Alta Valle 
del Chiampo è stata rinviata causa covid) sta dimostran-
do di essere in crescita. Ottima la partita esterna con la 
Contea che ha regalato ai giallorossi una eclatante vit-
toria per 1-7. 
Anche il San Vitale ha avuto un buon ottobre con 4 punti 
conquistati nelle due gare disputate, avendo saltato la 
gara col Lonigo causa covid. Le due squadre castellane 
sono ora entrambe con 7 punti a metà classifica. 

Dopo il DPCM del 24 ottobre
Montecchio Maggiore
“C’è tanta informazione ma altrettanta tanta confusione 
-afferma il Vicepresidente Mattia Aleardi-. 
Non sappiamo come muoverci e per questo al momento 
abbiamo fermato tutto. Stiamo attendendo indicazioni 
da parte della Federazione ma, siccome a brevissimo 
ci sarà un ulteriore DPCM che sarà ancor più restrittivo 
del precedente, aspettiamo. A mio modo di vedere, dato 
che i nostri campionati sono stati tutti stoppati, ha poco 
senso continuare gli allenamenti. E non solo della Prima 
squadra. Secondo me è plausibile una ripresa a gennaio 
o febbraio del prossimo anno. Se per caso si decidesse 
di reiniziare prima, ci faremo trovare pronti. Continuare a 
fare allenamenti individuali ha poco senso per i più gran-
di, ma ancora meno per i più piccoli. Meglio aspettare. A 
riprova della bontà di questa nostra decisione, nel nostro 
girone di Eccellenza solo una società continua a fare gli 
allenamenti della Prima squadra.”

Montecchio San Pietro 
“A inizio settimana -ci informa il Presidente Roberto Fac-
cin- abbiamo fatto una riunione con tutti i nostri dirigenti 
e allenatori per stabilire il da farsi. Quasi all’unanimità è 
stato deciso di stoppare tutto almeno fino al 20 novem-
bre. Io credo che sia stata una decisione saggia per vari 
motivi. Intanto non essendoci una data per una possibi-
le ripresa delle gare non c’era la necessità di continuare 
gli allenamenti. Inoltre sarebbero stati degli allenamenti 
poco allettanti soprattutto per i più piccoli non essendoci 
la partitella finale. Poi, credo che più di qualche genito-
re avrebbe scelto di non portare per il momento i propri 
figli. Per ultimo, anche tra i nostri allenatori c’era più di 
qualche perplessità visto che non c’è la sicurezza assoluta 
di non prendersi il virus anche nelle situazioni controllate 
come la nostra. E risultare positivo, soprattutto in alcune 
situazioni, implica conseguenze molto negative, a livello 
lavorativo e familiare.
Non valeva sicuramente il rischio. E comunque abbiamo 
già pensato al futuro. Abbiamo già programmato, se in 
questo periodo questo abbia ancora un significato, di al-
lungare almeno di un mese le attività rispetto al solito, e 
dunque di arrivare almeno fino a giugno.”

Alte Ceccato
In controtendenza le decisioni dell’Alte Calcio che ha 
deciso di continuare le attività. “Abbiamo preso questa 
decisione -conferma il Presidente Ivan Chiari- di comu-
ne accordo con tutti. Parlo non solo della Prima squadra 
ma anche di tutte le giovanili. Per evitare ‘incroci’ po-
tenzialmente pericolosi abbiamo deciso di spalmare gli 
allenamenti in 6 giorni. Volevamo dare un segnale. Noi 
cercheremo in tutti i modi di continuare a dare un servizio 
utile per i ragazzi, un po’ come abbiamo fatto quest’estate 
organizzando i Centri estivi, nonostante tutte le difficoltà.
Per noi la parola chiave è resilienza. Non mollare mai.”

San Vitale ‘95
“Al momento abbiamo deciso di aspettare anche il pros-
simo futuro DPCM -dice il Presidente Davide Pezzo-. Nel 
frattempo stiamo predisponendo un piano che prevede 
sedute di allenamenti individuali durante tutta la settima-
na, domeniche comprese. Per la Prima squadra abbiamo 
invece deciso lo stop. Faremo degli allenamenti da casa, 
come durante il lockdown primaverile.”

La sintesi della partita Alte-Grancona Vedi il video su FB

Fabio Fognini Calcio Under 21

Valentino Rossi Cristiano Ronaldo

Federica Pellegrini Zlatan IbrahimovicSimon Yates Un equipaggio della Nazionale di canotaggio Stephen Varney

La sintesi della partita MM-Schio Vedi il video su FB

  



(S.S.)(S.S.) “E’ un momento estremamente complicato 
per la gestione dei campionati -ammette il Presi-
dente dell’Unione Volley Montecchio e Vicepresi-
dente della Lega Femminile di Serie A. Dobbiamo 
continuamente stare dietro ai vari DPCM e alle con-
seguenti modifiche dei vari protocolli anticovid.”
Fino adesso, nel nostro girone non ci sono state 
partite annullate causa covid...
“Per adesso, facendo i debiti scongiuri, ancora 
no. Invece il girone ovest è stato effettivamente 
martoriato dalla pandemia.”
Negli ultimi giorni, a livello di Lega, ci siamo in-
contrati virtualmente con tutte le società di A2.
Siamo stati tutti concordi di cercare di arrivare al 
termine della prima fase a fine febbraio per poi 
decidere, se ce ne fosse la necessità, di rimodula-
re la seconda fase. Tutti cioé, hanno intenzione di 
continuare il campionato, nessuno escluso. Una 
cosa importante, perché questo significa dimo-
strare unità d’intenti.”
Tornando allo sport giocato finalmente è arrivata 
la prima vittoria, anche se al tie break...
“Vedo una squadra che sta sicuramente miglio-
rando, che in settimana lavora con impegno, e 
che però deve fare un ulteriore sforzo.
Abbiamo perso troppi set col minimo scarto e la-
sciati per strada tanti, troppi punti.
Le nostre atlete devono interrogarsi e vedere 
come possono meglio contribuire alla ‘causa’, so-
prattutto nei momenti topici della gara.
Notizia positiva è che Laura Bovo è stata recupe-
rata dall’infortunio che l’ha tenuta fuori dal campo 
per alcune gare. Speriamo che con il suo ritorno 
possa dare il contributo giusto alla squadra. Una 
squadra giovane ma con grande potenziale che 
deve dimostrare sul campo tutto il suo valore.”

(S.S.)(S.S.) “Per adesso -esordisce il Presidente Giovan-
ni Vencato- abbiamo disputato una sola partita, 
quella vinta a Trento. Una gara molto positiva, 
giocata bene, ma con alti e bassi, forse perché era 
la prima. Poi ci sono stati due rinvii causa covid 
perché le squadre avversarie avevano più di tre 
atleti positivi al coronavirus.
Per cercare di mantenere il ‘clima partita’ abbia-
mo anche disputato una amichevole col Brughe-
rio. E’ stata una decisione presa anche per verifi-
care con una squadra esperta della categoria le 
nostre potenzialità. Una gara che ci ha visto sul 
2-0 e che poi, dopo l’entrata dei nostri giovani, ci 
ha visto soccombere al quinto set. 
Abbiamo perso, ma abbiamo avuto la consa-
pevolezza della nostra forza, soprattutto con la 
squadra titolare.”
Certo che il campionato, con tutti questi rinvii, 
risulta difficile da affrontare nel modo migliore...
“I ragazzi si allenano al meglio, ma la partita è 
un’altra cosa. In questo campionato ci sono trop-
pe squadre ferme per covid. Basti pensare che 
nell’ultima giornata, delle 6 partite in programma 
se ne è giocata una sola! Inoltre, oltre alla non 
continuità del campionato, le gare non disputate 
dovranno essere recuperate in un turno infraset-
timanale. Un problema grosso per squadre come 
le nostre che hanno atleti non professionisti che 
devono prendersi dei giorni di permesso...”

CARLA BURATO: SE POSSIAMO 
IL CAMPIONATO VA AVANTI

GIOVANNI VENCATO: DIFFICILE
CONTINUARE IN QUESTA SITUAZIONE

SPORTIVAMENTEMONTECCHIO

LA SPALLA DOLOROSA Lo staff del MAX

Quanti di noi soffrono alla spalla? Dal giovane atleta, alla casalinga 
che fa movimenti ripetitivi tutto il giorno, all’uomo che fa un lavoro 
pesante, fino alla segretaria che assume posizioni scorrette più ore al 
giorno, tutti possono soffrire di un dolore localizzato alla spalla. Le 
cause sono molteplici ma è molto frequente la sindrome da conflitto; 
se i muscoli non lavorano correttamente per lesioni o mancanza di 
coordinazione tra di loro, la testa dell’omero nei movimenti scorre 
verso l’alto e va a comprimere il tendine del sovraspinato. Questo 
attrito ripetuto genera infiammazione e quindi dolore con il rischio 
che se ripetuto a lungo andare possa generare una lesione parziale 
o totale del tendine. Un corretto riequilibrio muscolare e adeguati 
esercizi di decompressione della testa dell’omero possono risolvere 
questa patologia. In casi acuti sono molto utili le terapie fisiche (Laser, 
Tecar, Ultrasuono), i trattamenti manuali (mobilizzazioni attive e 
passive, stretching, massoterapia) e l’idrokinesi. Vi spettiamo al MAX  

Carla Burato Il tecnico Alessio Simone

Un bel muro a tre

Un attacco castellano

Giovanni Vencato

 

DOPO IL DPCM DI FINE OTTOBRE 
IL CAMPIONATO E’ RIMANDATO,
SENZA DATA, AL PROSSIMO ANNO...

Purtroppo anche il basket si ferma, almeno quello ‘locale’.
Ne parliamo con il coach castellano Andrea Callegaro.
Andrea, alla fine, dopo lo spostamento dell’inizio campiona-
to dai primi di novembre a fine novembre è arrivata la comu-
nicazione che molti si aspettavano...
“Dopo l’ultimo DPCM di fine ottobre la Federazione ha deci-
so di bloccare i campionati. Potranno continuare solo quelli 
di A1 e A2 maschili e femminili. 
La cosa che non mi va è che ho sentito che delle federazioni 
di altri sport hanno in qualche modo ‘aggirato’ le regole mar-
chiando alcune realtà non come regionali ma di interesse 
nazionale e in questo modo continuare le attività. Purtroppo 
sono le singole federazioni che decidono queste ‘etichette’ 
e non il Coni, che, secondo me dovrebbe gestire il tutto con 
imparzialità ‘super partes’.”
Adesso che cosa farete?

Stiamo aspettando gli eventi. A breve ci sarà un nuovo 
DPCM (NdR non ancora uscito al momento di andare in 
stampa), che sarà ancora più restrittivo. Aspetteremo le in-
dicazioni della nostra federazione e valuteremo il da farsi. 
Per noi sarebbe importante potere riprendere almeno con gli 
allenamenti individuali, ma al momento sembra che si pos-
sano fare ma solo all’aperto, e non si capisce se con palla o 
senza ‘stile atletica’.”
In primavera avevate già fatto l’esperienza degli allenamenti 
individuali con la palla in palestra...
“Infatti. E questo ci permetterebbe di ‘riattivare’ la squadra. 
Inoltre bisogna tenere conto che prima della ripresa, che per 
noi è un inizio, dei campionati bisogna considerare almeno 
tre settimane di allenamenti prima di quella data.”
Come valuti le decisione della Federazione Basket?
“Ha motivato le loro decisioni ribadendo che lo spirito è 
quello di tutelare al massimo la salute degli atleti. Condivido, 
ma forse potrebbe esserci un po’ più di elasticità soprattutto 
per gli allenamenti individuali che abbiamo già fatto a suo 
tempo con protocolli che si sono dimostrati all’altezza.”
Secondo te quale potrebbe essere una plausibile ripartenza?
“Sicuramente andremo al prossimo anno. Sarebbe già tanto 
se riprendessimo a fine febbraio. La cosa importante è che 
ci dovrebbero dare la possibilità di terminare il campionato, 
così come è stato congegnato, a giugno. Altrimenti si do-
vrebbero ‘incastrare’ tante partite, anche infrasettimanali, e 
ciò sarebbe davvero un problema.”
E per quanto riguarda la sicurezza?
“Purtroppo in serie B si va avanti con le autocertificazioni, 
mentre nei campionati di A si fanno i tamponi...”

Andrea Callegaro

La squadra del Basket Montecchio. In piedi da sinistra: Pierangelo Folco (dirigente), Beatrice Neri - Centro- Capitano, Eleonora Zampieri - Centro, Chiara 
Tonin - Ala, Valentina Varalta - Ala/Centro, Sofia Curti - Ala, Micaela Zanuso - Ala grande, Andrea Callegaro (Coach). Sedute da sinistra: Diana Bisognin - 
Play, Benedetta Storti - Play/Guardia, Lisa Zambon - Play, Chiara Zambon - Ala, Rebecca Anselmi - Play e Vittoria Maculan - Ala.

Vista l’attuale situazione in cui ci sono tante squadre 
‘contagiate’, non si potrebbe decidere uno stop di un 
paio di mesi e ricominciare a gennaio?
“Potrebbe sicuramente essere una soluzione. Ovvia-
mente per decidere una cosa del genere bisognereb-
be trovare un accordo tra le varie società...”
Un altro problema è quello dei costi sostenuti per i 
controlli settimanali anti covid...
“Certamente. Ogni sattimana, il martedì, per la Pri-
ma squadra e lo staff coinvolto facciamo una ventina 
di test. Alternativamente quello molecolare e quello 
‘veloce’. E questo ha un costo non indifferente, mol-
tiplicato per le settimane del campionato. Ma è una 
spesa necessaria per garantire la sicurezza delle par-
tite.”

Sono ricominciate le trasmissioni di 
SportivamenteMontecchio che hanno 
riscosso tanto successo questa estate.
La prima puntata ha avuto come ospiti 
i Presidenti delle tre società calcistiche 
che militano in Prima e Seconda Catego-
ria: Roberto Faccin del San Pietro Mon-
tecchio, Ivan Chiari dell’Alte Ceccato e 
Davide Pezzo del san Vitale ‘95.
Ne è venuta fuori una discussione molto 
interessante che ha evidenziato tutte le 
criticità del momento attuale.
Si è parlato molto di covid e di DPCM, 
ma anche di calcio giocato e di speranza 
per un prossimo futuro in cui si parlerà 
solo di calcio giocato.Il video di SportivamenteMontecchio Vedi il video su FB



(S.S.)(S.S.) Nicola Cazzaro e Giovanni Bruna-
porto con la Renault Clio Rally 5 hanno 
conquistato, con una gara di anticipo, il 
Clio Trophy Italia. Il loro secondo posto, 
dopo l’ottimo lavoro del team per ripri-
stinare la vettura in seguito ad una tocca-
ta nelle fasi iniziali, è bastato all’equipag-
gio della Scuderia Palladio per ottenere 
la certezza matematica del titolo prima 
dell’appuntamento conclusivo al Rally 
di Como.
Nicola, presentati ai nostri lettori...
“Ho 28 anni, è il primo anno che corro 
nei rally moderni, categoria Clio Trophy 
Italia, e provengo da due stagioni nel Tro-
feo 112 dei rally storici. 
Nel 2020 ho partecipato al Rally Roma 
Capitale e poi ai rally del Trofeo Clio.”
La tua passione per i rally da dove viene?
“Dalla mia passione per i motori. Poi 
mio zio Luigi è un famoso navigatore, 
che ha legato il suo nome al celeberrimo 
‘Lucky’ Battistolli. Io lo seguivo sin da 
piccolo ai rally. Amo questo mondo ma 
mi è sempre piaciuto sedere sul sedile di 
sinistra...”
Hai praticato altri sport?
“Il calcio a 5 e -per quanto riguarda i mo-
tori- i kart, anche se non a livello agoni-
stico. I kart servono soprattutto per l’alle-
namento fisico e per i riflessi.”
Quali piloti ammiri e chi vorresti essere?
A livello italiano il mio punto di riferi-
mento nei rally storici è Luigi ‘Lucky’ 
Battistolli. Un campionissimo che, nono-
stante i suoi 70 anni, ci mette dietro tutti. 
Per me un mito. Se guardo al Campiona-
to Italiano delle moderne ammiro Gian-
domenico Basso, un pilota che non sba-
glia mai, calcolatore ma velocissimo.”
Tu vorresti essere come lui?
“Si. I campionati non si vincono vincen-

do tutte le gare ma arrivando sempre in 
fondo nei primissimi posti. Come, alla 
fine, è successo a me quest’anno...”
Tu che tipo di pilota sei?
“Mi vedo un po’ come lui, anche se mi 
manca ancora un po’ di velocità e molta 
esperienza.”
Ti piace di più l’asciutto o il bagnato?
“Provenendo dallo ‘storico’ non ero abi-
tuato allo ‘sporco’ e quindi al momento 
preferisco il bel tempo e pochi ‘tagli’. I 
miei tempi vengono dalle situazioni ‘pu-
lite’. Nelle situazioni bagnate devo anco-
ra migliorare molto.”
Qual è il rapporto con il tuo navigatore 
Giovanni Brunaporto?
“Per me lui è stato fondamentale per la 
vittoria finale. Con lui si è subito instau-
rato un grande feeling.”
Ti aspettavi un campionato così esaltan-
te e, soprattutto, vincente?
“No, contavo di andare bene, ma non 
pensavo di raggiungere un risultato così 
importante.”
Dove vuoi arrivare? 
“Io penso sempre per step successivi. 
Mi piacerebbe provare una macchina di 
livello superiore, per esempio una Clas-
se R4. Per l’anno prossimo non ho anco-
ra deciso se rifare il Trofeo Clio o passare 
di categoria.”
Per te cosa significa correre con i colori 
della Scuderia Palladio?
“Per me è un onore correre con la scu-
deria più prestigiosa di Vicenza e portare 
in giro per l’Italia i colori del ‘Gatto col 
casco’.”
Vuoi ringraziare qualcuno in particolare?
“Mio papà perché mi ha sempre ap-
poggiato e continua a credere in me e 
mio zio Luigi perché mi da tanti consigli 
utili.”

NICOLA CAZZARO VINCE IL “CLIO TROPHY ITALIA”
Il giovane portacolori della Scuderia Palladio, targato Delta Rally, si aggiudica il monomarca con una gara di anticipo al 2 Valli.

Il Presidente della Scu-
deria Palladio commenta 
soddisfatto: “Sono molto 
contento perché vuol dire 
che abbiamo puntato sui 
cavalli giusti! 
Mi fa molto piacere che 
Nicola abbia raggiunto 
il suo obiettivo stagio-
nale, al suo primo anno 
in questa categoria, e mi 
auguro che possa cresce-
re ancora. 
Federico ha fatto questa 

gara per fare esperienza sull’auto ed è stato davvero 
bravo a non sbagliare nulla in condizioni certamente 
difficili”.

“La Delta Rally di Cartigliano —dice Mauro Peruzzi—  
si occupa delle nostre auto preparandole al meglio 
per le gare.
Riccardo Cappato ha un team di persone fantastiche 
con una grande esperienza a livello internazionale. 
Noi della Scuderia Palladio ci affidiamo con la massi-
ma fiducia a loro da molti anni e con grandi risultati. 
Un grazie a Giulia e Benedetta e ai meccanici Beppe, 
Geronimo, Mirco, Pippo, Stefano, Zoran...”

Giovanni Brunaporto e Nicola Cazzaro Rally di Roma Capitale

Il team al seguito Rally 2 Valli Rally del Ciocco

Nicola Cazzaro Rally San Martino

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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?? LO SAPEVATE CHE?

E’ una gara ad ostacoli, non quelli 
classici da atletica, ma quelli natu-
rali o artificiali come filo spinato, 
muri, pneumatici, che vengono 
messi lungo un percorso sterrato 
in mezzo alla natura.  
Dà la possibilità a tutti di correre 
e di mettersi alla prova indipen-
dentemente dal proprio livello di 
preparazione. 
Spartan Race è la prima compe-
tizione nel suo genere ad avere 
una classifica a livello globale. 
Permette ai principianti di sfidare 
i propri limiti e le proprie paure. 
Agli atleti più allenati offre la pos-
sibilità di spingersi sempre oltre, 
un banco di prova dove sfidare av-
versari provenienti da tutto il mon-
do e ottenere gloriose conquiste.
Le tipologie di gara Spartan sono 
tre.
La Sprint: una gara di 5 km e 20 
ostacoli. Poi ci sono la Super con 
un percorso di oltre 10 km e 25 
ostacoli, e la Beast che è la gara 
più tosta con 21 km e non meno di 

30 ostacoli.
Come riferiscono gli esperti, l’alle-
namento è completo, si svolge sia 
in palestra che all’aperto e coinvol-
ge tutte le fasce muscolari perché 
si salta, si striscia, ci si arrampi-
ca, si lavora sull’equilibrio e sulla 
mobilità articolare. Un tipico alle-
namento prevede 100-200 metri 
di corsa sprint, 10 piegamenti, 10 
squat e 10 sit up moltiplicato per 
5 round. All’inizio si lavora a corpo 
libero e poi si aggiungono pesi. 
Ma bisogna allenare anche il co-
siddetto ‘grip’, cioè la presa in 
modo da sviluppare la forza che 
serve per aggrapparsi a corde, 
pareti o qualsiasi altro ostacolo si 
incontri lungo il percorso.
Allenamento molto duro —non a 
caso si fa usa l’aggettivo sparta-
no, da sempre sinonimo di forza e 
durezza— ma certo molto vario e 
di cui si può approfittare, secondo 
le nostre possibilità, in un periodo 
in cui la corsa individuale è con-
cessa, anche senza mascherina.

UNA NUOVA DISCIPLINA, NATA NEL VERMONT NEL 2010, 
SI STA DIFFONDENDO ANCHE IN ITALIA, LA SPARTAN RACE

www.spartanrace.it

AL RALLY DUE VALLI 
FEDERICO BOTTONI - SOFIA PERUZZI 

SONO STATI SECONDI ASSOLUTI 
NELLA COPPA RALLY DI ZONA

DELTA RALLY

Mauro Peruzzi


